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MUNICIPIO DI BIOGGIO     6934 Bioggio, aprile 2014 
                   
         

Messaggio municipale no. 2014/06 accompagnante la richiesta di approvazione di un 
contributo speciale pari a CHF 40'000.--, a favore di mirate opere di solidarietà, 

promosso dal Comune per l’anno 2013 

 
Al Consiglio Comunale di Bioggio. 
 

Signor Presidente, 
signore e signori Consiglieri comunali, 
 

con il presente Messaggio vi sottoponiamo la consueta richiesta di approvazione intesa a elargire i 
contributi di solidarietà a favore di mirate opere di solidarietà.  

Premessa di fondo 

Il divario esistente fra i Paesi ricchi e quelli poveri del nostro globo e l’iniquità della distribuzione 
delle ricchezze sono sempre puntualmente evidenziati, in maniera diretta e cruda, quanto 
drammatica, dagli organi informativi. La solidarietà va senz’altro promossa e sostenuta, 
concedendo un segnale tangibile con il riconoscimento di contributi a favore di opere di solidarietà. 
Si ricorda che questa proposta era iniziata nel Comune di Bioggio, nell’anno 2000, anno del 
giubileo. Una proposta concreta di promuovere un aiuto diretto, sia a favore di popolazioni dei 
paesi del Sud del mondo (in passato detti del “Terzo mondo”) che vivono situazioni di indigenza ed 
estrema povertà, come pure a favore delle fasce meno favorite della nostra popolazione svizzera e 
ticinese. L’elargizione di un contributo di solidarietà come questo entra poi direttamente in un 
contesto e nei progetti previsti nell’ambito di Agenda 21, per uno sviluppo sostenibile, tema 
importante e che il nostro Comune ha deciso di evidenziare con un apposito preambolo inserito nel 
Regolamento comunale.  
 

Situazione attuale 
Anche quest’anno l’Esecutivo comunale ha voluto nuovamente soffermarsi su questo argomento, 
alla presenza di due elementi caratterizzanti: 

- si ritiene che la solidarietà va senz’altro incoraggiata, sostenuta e promossa in ogni sua 
possibile forma; 

- la consapevolezza che il Comune ha ancora attualmente la fortuna di trovarsi in una buona 
situazione finanziaria, senza aver avuto finora particolari ripercussioni della crisi economica 
mondiale, 

 

elementi che consentono di mantenere questi contributi a sostegno di progetti intesi a migliorare le 
condizioni di vita di taluni popoli meno fortunati. 
 

Sulla base del dispositivo del messaggio municipale n. 33/12, approvato dal Consiglio comunale nel 
mese di dicembre 2012, l’Esecutivo comunale, dopo attento esame dei vari progetti filantropici in 
atto, ha optato per un sostegno relativo all’anno 2012 alle seguenti associazioni umanitarie: 
 

 

 CHF 7'500.-- 
AAdO-Togo – Togo : “Centro agricolo di Zinou”  

Il progetto mira a potenziare le attività agricole della fattoria dell’associazione 

partner OCPE che gestisce un orfanotrofio nella capitale togolese, in particolare 
per quanto riguarda il settore avicolo e la produzione di miele. Una parte dei 

prodotti verrà consumata dai bambini dell’orfanotrofio, l’altra verrà acquistata da 

una cinquantina di donne e rivenduta nei mercati locali. Una parte dei ricavati sarà 
destinata alla presa a carico, finanziaria e alimentare, dei bambini ospiti 

dell’orfanotrofio, l’altra reinvestita nella fattoria. Queste attività agricole 
consentiranno di formare dei giovani e dar lavoro ad almeno quattro persone già 

formate, oltre a mettere a disposizione una mezza dozzina di posti di stage 

all’anno. Il commercio di questi prodotti contribuirà all’economia famigliare di una 
cinquantina di donne. Esiste già un accordo di collaborazione con l’Institut 
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National de Formation Agricole di Tové, che forma sull’arco di tre anni dei giovani 

ingegneri agronomi. 

 

 CHF 7'500.-- 
Helvetas – Mozambico : "Mozambico: sementi migliori"  

Il progetto si prefigge di migliorare le condizioni di vita dei piccoli agricoltori nelle 

province di Cabo Delgado e Nampula. In una regione dove circa il 40/50% del 
raccolto viene perso a causa di parassiti e insetti, il progetto punta a generare 

maggior redditività dal raccolto, minori perdite post-raccolto e migliorare processi 

e commercializzazione dei prodotti agricoli. I gruppi di agricoltori avranno maggior 
accesso ai mercati e ai servizi. La popolazione rurale sarà meno esposta alla 

sottonutrizione ed alla malnutrizione. L’aumento della produttività ed il 
miglioramento della qualità non comprometteranno la sostenibilità ambientale dei 

metodi di produzione.  

 

 CHF 7'500.-- 
ABBA, Abbastanza per tutti, Burkina Faso , approvvigionamento acqua: la zona di 

intervento è la regione settentrionale del paese l’Oudalan che soffre da anni della 

siccità e del degrado ambientale. In questa regione è prevista la costruzione e la 
riparazione di 6 pozzi e lavori per due bouli (bacini artificiali per la raccolta 

dell’acqua piovana). I beneficiari diretti sono gli abitanti di 10 villaggi ma saranno 
soprattutto le donne e i bambini che vedranno ridursi il loro carico di lavoro con 

lunghe trasferte per l’approvvigionamento dell’acqua. 

 

 CHF 7'500.-- 
Multimicros – Ecuador:" AMPARA SU – Creazione di 22 Unità Produttive 
Famigliari nel territorio Awá " Il progetto si propone di creare 22 Unità Produttive 

Famigliari (UPF), formate sulle tecniche di allevamento e coltivazione e in grado di 
metterle in pratica nelle sei comunità di appartenenza. A questo scopo sono 

previsti corsi di formazione che tengono conto della necessità degli Awá di 
“imparare vedendo e facendo”. Le famiglie, scelte durante le assemblee 

comunitarie, si impegnano a trasmettere le conoscenze acquisite a tutti gli altri 

componenti. Alla fine del progetto in ciascuna delle sei comunità coinvolte ci sarà 
almeno un formatore. Le visite mensili sul posto permetteranno un monitoraggio 

costante durante i primi due anni. Durante il terzo anno, sono previste visite 
bimestrali di un tecnico per garantirne l’accompagnamento. Un contratto con la 

Federación de las Comunidades Awá del Ecuador (FCAE) assicurerà l’assistenza 

tecnica nel futuro . 

 

 CHF 7'500.-- 
Sacrificio Quaresimale –  "Kenya: promozione della pace e della giustizia a 

Kajiado" Il progetto punta al rafforzamento sostenibile della sovranità alimentare 
attraverso la presa di coscienza sui temi legati alla pace, alla giustizia e a un’equa 

ridistribuzione  

delle risorse nella regione keniota semiarida di Kajiado, abitata da circa 30'000 
persone, quasi tutte appartenenti all’etnia maasai. Queste popolazioni vivono 

dell’allevamento del bestiame e socialmente sono organizzati in gruppi rurali. 
Originariamente tutto il territorio era di proprietà comune, poi fu suddiviso tra i 

gruppi rurali e attualmente è in atto un processo di parcellizzazione e 
assegnazione di titoli fondiari individuali che crea tensioni e dissidi. Grazie alla 

partecipazione a forum di dialogo, seminari di sensibilizzazione e vari incontri di 

formazione e scambio d’esperienze, i gruppi rurali sono rafforzati e spinti a trovare 
alternative per l’approvvigionamento alimentare a medio termine, modalità di 

gestione dei conflitti e soluzioni comunitarie e non individuali ai problemi che si 
presentano. 

 

 CHF 4'000.-- 
Tavolino Magico - è un progetto promosso congiuntamente da Tischlein deck 

dich e Schweizer Tafel. I generi alimentari non più in commercio sono messi a 
disposizione gratuitamente di persone bisognose nella Svizzera italiana nella 

maniera più efficace possibile, non burocratica e con grande flessibilità. Per 
svolgere al meglio il servizio, sono impiegati personale professionista, partecipanti 

a programmi occupazionali o di pubblica utilità e volontari.  

 

 CHF 2'500.-- 
All’Associazione “Movimento dei senza voce” per Casa Astra 

Casa Astra si rivolge principalmente a tutte le persone, svizzere o straniere, che si 

trovano momentaneamente senza un alloggio ma anche a chiunque sia in stato di 
disagio e bisogno. Persone che possono essere in un momento della vita 

http://www.tischlein.ch/
http://www.tischlein.ch/
http://www.schweizertafel.ch/
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particolarmente difficile e non trovano un adeguato sostegno o accesso alle 

strutture idonee. Gli ospiti possono soggiornare presso il centro per un massimo di 

tre mesi. In casi particolari il periodo di permanenza può essere prolungato. 

 

 CHF 2'500.-- 
Soccorso Svizzero d’inverno Ticino - aiuta gli abitanti del Cantone ad affrontare 

situazioni di disagio temporaneo che non possono essere superate altrimenti, 
innanzitutto mediante contributi finanziari e prestazioni in natura. 

L' associazione non prende a suo carico compiti ai quali la Confederazione, il Cantone 

o i Comuni sono tenuti ad adempiere per legge. 

 CHF 1'000.-- Fondazione Damiano Tamagni a sostegno dei progetti per la prevenzione e per la 

gestione della violenza giovanile. 

CHF 40'000.-- Totale del credito concesso 

 
Sulla base della premessa di fondo si ritiene senz’altro di riproporre quest’iniziativa, nonostante 
l’attuale situazione economica con le relative incertezze sulle prospettive future. Al riguardo si 
propone di mettere a disposizione di opere di solidarietà un importo di CHF 40'000.--, invariato 
rispetto  al 2012, come già inserito a preventivo 2013, dimostrando così, la medesima sensibilità 
dello scorso anno per popoli meno fortunati. 
 

Per la scelta delle Associazioni o dei programmi a cui devolvere questi contributi, l’esecutivo 
comunale adotterà i seguenti criteri consolidati: 
 

 a favore, se possibile, di al massimo quattro/cinque progetti in paesi particolarmente poveri 
la cui popolazione vive in situazioni particolari; 

 organizzazioni perlopiù di piccole dimensioni; 
 progetti mirati e concreti; 
 disponibilità dei destinatari a fornire un resoconto del progetto realizzato e presentarlo alla 

popolazione; 
 ricerca di progetti che sono presentati e gestiti direttamente da persone conosciute e alle 

quali si può poi richiedere un resoconto diretto. 
 

Oltre a ciò si adotteranno i criteri di pertinenza, efficacia, sostenibilità, impatto ed 
efficienza che costituiscono i parametri con i quali FOSIT (Federazione delle ONG della Svizzera 
italiana) gestisce il credito della Confederazione (DSC) e che vengono adottati anche per la 
collaborazione con il Cantone Ticino, le AIL e la Città di Lugano. Questi criteri sono stati presentati 
da FOSIT ai Comuni, durante il puntuale incontro avvenuto il 23 novembre 2011, presso la nostra 
sede amministrativa. 
 

Diverse associazioni umanitarie ci presentano puntualmente i loro progetti, tutti senz’altro 
meritevoli di considerazione; invitiamo comunque pure tutti i consiglieri comunali e/o cittadini 
interessati di sottoporci delle motivate proposte per progetti che rispettano i criteri stabiliti.  
 

Per una maggiore informazione, il Municipio tiene a disposizione, a cura del Capodicastero, signor 
W. Lucchini, un dossier dove sono consultabili i progetti scelti negli scorsi anni e il relativo scambio 
di corrispondenza con le associazioni beneficiarie. 
 
 
 

Conclusioni 
 

Considerato quanto sopra, invitiamo il Consiglio Comunale a voler 
 

d e c i d e r e: 
 

1. è approvato il contributo straordinario a favore di aiuti allo sviluppo e umanitari, quale 
segno di solidarietà per l’anno 2013; 

2. di conseguenza é concesso un credito di CHF 40'000.--; 
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3. il credito è da caricare alla gestione corrente 2013, conto no. 559.365.01 “Contributi di 
solidarietà associazioni umanitarie”. 

 
 
 
 
 

Con tutta cordialità. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Licenziato con RM. no. 428/2014 del 7 aprile 2014 
 
 
 

Municipale responsabile: Waldo Lucchini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Va per rapporto a: 

G E AP P CT 

GA 

X     

 


